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OGGETTO: ORDINE DEL GIORNO PRESENTATO DAI CONSIGLIERI 

MALTAURO, BOZZA E PATRON RELATIVO A “LA REGIONE 
RAFFORZI LE POLITICHE REGIONALI DI PREVENZIONE DELLE 
DIPENDENZE TRA LE NUOVE GENERAZIONI” IN OCCASIONE 
DELL’ESAME DEL DISEGNO DI LEGGE RELATIVO A 
“BILANCIO DI PREVISIONE 2026-2028”. 

  (Progetto di legge n. 45) 
 
 

IL CONSIGLIO REGIONALE DEL VENETO 
 
 
  PREMESSO CHE: 
- la delibera di Giunta regionale 20 novembre 2023, n. 1396 ha approvato il Piano 
triennale per le dipendenze 2024-2026;  
- dalla ricerca condotta dall’ESPAD (European School Survey Project on Alcohol 
and other Drugs) emerge che nel 2021 il 24,1 per cento degli studenti in Italia, pari a 
621 mila quindici-diciannovenni, hanno riferito di aver utilizzato almeno una volta nel 
corso della vita una sostanza illegale; 
- dalla già menzionata ricerca emerge che l’età di inizio al fenomeno di dipendenze si 
abbassa e vengono usate sostanze nuove e tendenzialmente sintetiche;  
 
  CONSIDERATO CHE: 
- la prevenzione primaria, soprattutto in età scolare, è lo strumento più efficace per 
contrastare l’insorgenza delle dipendenze; 
- è necessario rendere sempre più strutturali le azioni già avviate dalla Regione del 
Veneto d’intesa con l’Ufficio scolastico regionale per il Veneto; 
 
  tutto ciò premesso 
 
 

IMPEGNA LA GIUNTA REGIONALE 
 
 
- a proseguire e rafforzare le azioni già avviate dalla Regione del Veneto in materia 
di prevenzione delle sostanze, in particolare sul ruolo delle famiglie come comunità 
educative; 
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- a favorire il coinvolgimento diretto degli operatori dei SerD nelle attività di 
prevenzione nelle scuole, offrendo strumenti concreti di conoscenza e consapevolezza 
sui rischi legati all’uso di sostanze. 
 
 
Assegnati n. 51 
Presenti-votanti n. 46 
Voti favorevoli n. 45 
Non partecipanti al voto n. 1 
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